
IN ITALIA 

Pisa 
Per la Torre 
sentenza 
tra un mese 
• i ROMA. Solo tra un mese 
si saprà se la Torre di Pisa ver
rà chiu'a o no Solo tra un 
mese, infatti, il Consiglio supe
riore del lavori pubblici espri
merà il suo parere sulle allar
manti conclusioni del comita
to scientifico Per II resto nulla 
di nuovo II ministro Prandini, 
che si è presentato len alla 
Commissione ambiente e ter
ritorio della Camera per chia
rire il -giallo > della Torre, non 
ha tornilo altre spiegazioni Se 
1 e presa con i giornali (tanto 
per cambiare) che hanno 
frainteso le sue dichiarazioni e 
ha annuncialo che mena il 
parere del Consiglio superiore 
vincolante Ma che non chiu
derà la piazza dei Miracoli e 
la Torre se non in presenza di 
un progetto operativo Prandi-
ni non ha consegnato ai 
membri della commissione, 
che pure ne avevano fatto 
pressante richiesta, alcuna co
pia della relazione -Come 
mal solo fra un mese si riunirà 
il consiglio*, ha chiesto Fran
co Saplo? «Perché i membn 
del consiglio devono avere il 
tempo di studiare la relazio
ne" «Ma è una relazione di 14 
pagine e I membri del consi
glio conoscono bene la que 
strane-, ha replicato Saplo 
Luigi Bulleri ha criticato i si
lenzi e le avventale dichiara
zioni del ministro, invitandolo 
a («.presentarsi con una docu
mentazione più precisa Per
ché, al di là delle valutazioni 
sull'opportunità di chiudere la 
Torre, resta una gran confu 
sione 

Martedì Prandinl Incontrerà 
il sindaco di Pisa «anche se 
nessuno mi ha mai chiesto un 
appuntamento* Un fatto è 
certo 11 ministro ha deciso 
che «entro il '90 si deve risol
vere la questione della Torre 
perché il governo non è la 
protezione civile e i disastri 
vanno prevenuti! Entro il '90, 
naturalmente, data fatidica 
per i lavori pubblici e 1 monu
menti d Italia a quanto pare 

D M f t 

Il ministro della Sanità 
fa il punto sui 1774 controlli 
avvenuti negli ultimi 3 mesi 
Modifiche alle esenzioni ticket? 

Le ispezioni negli ospedali, 
case di riposo per anziani 
e handicappati, campeggi, 
depositi di prodotti alimentari 

De Lorenzo: «Ecco i nomi» 
In 24 dossier l'Italia sporca e fuorilegge 
In due mesi hanno frugato e messo il naso in 1774 
strutture: ospedali, cliniche, stabilimenti di produ
zione e distribuzione di acque minerali, surgelati, 
prodotti dietetici e per l'infanzia, case di cura per 
anziani ed handicappati I risultati dei blitz dei ca
rabinieri del Nucleo antisofisticazioni sono stati il
lustrati ieri mattina dal ministro della Sanità De Lo
renzo. E i controlli continueranno 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Ai giornalisti han
no consegnato ben 24 volu
metti Una specie di guida Mi-
chehn redatta dai carabinieri 
del nucleo antisofisticazione e 
sanità, su come vanno le cose 
nelle cucine degli ospedali e 
delle cliniche private nelle ca 
se di cura per anziani ed han 
dicappati, negli stabilimenti di 
produzioni e distribuzione di 
acque minerali, surgelati pro
dotti dietetici e per la prima 
infanzia In tutto sono state 
ispezionate 1774 strutture, so
no stale registrati 3 633 infra
zioni di cui 2 176 di natura 
amministrative e I 457 di tipo 
penale sono state o verranno 
denunciate 2 039 persone 
•Questi controlli sono stati fatti 
per tutelare i cittadini e i con
sumatori - ha spiegato il mini 
stro delia Sanità De Lorenzo 
alla conferenza stampa svolta
si ieri a Roma - Hanno ri
guardalo lutl'italia e continue
ranno nei prossimi mesi E 
posso dire che sono serviti ho 
potuto constatare come in al
cune strutture la situazione sia 
migliorata Oggi la cucina dei 

l'ospedale San Camillo di Ro
ma non ha nulla da invidiare 
a quella di un grande alber
go* A una precisa domanda 
sui ticket il ministro ha rispo
sto che il decreto sulle esen
zioni va a suo parere rivisto 
•perchè gli esenti che sono il 
30% consumano il 75% dei far 
maci» De Lorenzo ha poi 
consegnato la voluminosa do
cumentazione dove si Fanno i 
nomi delle strutture risultate in 
regola quelle in cui sono an
cora in corso le analisi sui 
campioni di alimenti preleva
te, e quelle non in regola sulle 
quali però sono in corso ac
certamenti Ecco la situazione 
nel diversi setton 

Ospedali e caie di cura. 
Negli ultimi tre giorni di luglio i 
carabimen hanno compiuto 
360 controlli, 224 in ospedali 
pubblici e 131 in cliniche pri
vate nlevando 747 infrazioni, 
591 amministrative e 156 pe
nali, denunciando 290 perso
ne Le infrazioni amministrati
ve più ricorrenti il personale 
addetto alle cucine sprovvisto 
di libretto samtano e le cattive 

Il ministro De Lorenzo e il colonnello Rossetti durante la conferenza stampa 

condizioni igieniche quelle 
amministrative la mancanza 
di autonzzazione sanitana e lo 
stato di conservazione degli 
alimenti Le situazioni peggiori 
scoperte all'ospedale San Car
lo Borromeo di Genova Voltn, 
dove è stato trovato il purè di 
patate con escrementi di topo 
ed è stato denunciato il presi 
dente della Usi 8 il direttore 
sanitario dell ospedale e il 
coordinatore di cucina Nella 
casa di cura «Villa dei Gerani» 
di Napoli a. spacciava invece 
per olio extravergine delio 
schifosissimo olio di soia colo
ralo artificialmente e alla pre
tura sono state denunciate 5 
persone, mentre ali ospedale 
G Giaccio di Catanzaro si con
servavano nel frigo con gli ali
menti anche reagenti chimici 

scaduti Denunce per cattive 
condizioni igieniche soprattut
to in Puglia Abruzzo, Lazio, 
Campania, Lombardia In To
scana 2 sole infrazioni per lo 
stesso «reato» lotta agli insetti, 
le finestre delle cucine erano 
cioè prive di zanzanere, men
tre in Emilia Romagna hanno il 
vizio di non rimettere il coper 
to ai bidoni della spazzature e i 
cuochi fanno a meno del ca
pello previsto 

Anziani e handicappati. 
Per ben due volte i carabinieri 
hanno ispezionati le case di ri
posto per anziani e per handi 
cappati Una pnma volta a me
tà agosto, poi a fine settembre. 
Ad agosto i controlli sono stati 
773 (489 strutture pubbliche, 
244 pnvate), 626 le persone 

denunciate e 1027 infrazioni 
registrate (578 amministrative 
e 449 penale) È propno in 
questo settore che i carabinieri 
si sono trovati di fronte le situa
zione più vergognose e scan
dalose Sporcizia poco perso
nale e nessuna assistenza E 
nelle regioni de) Sud, soprat
tutto in Puglia e Sicilia, la mag
gioranza delle strutture pnvate 
erano pnve di qualsiasi auto
rizzazione A Roma, alta casa 
di cura «Villa Flavia» lucchetti 
ai locali mensa cucine lavan
deria e celia frigo trovate pie 
ne di feci di topo ed inoltre la 
carne congelata era scaduta di 
validità ed era pessima la con 
sensazione denuncia per il di 
rettore sanitario, I aiuto prima
rio e il responsabile della so 
cietà A settembre secondo 
raund di controlli in 545 strut
ture (213 pubbliche e 332 pn
vate) nei corso dei quali sono 
state denunciate 384 persone 
e riscontrate 560 infrazioni 
(262 amministrative e 298 pe
nali) 

Camping. Il 7 agosto i cara
bimen si sono presentati nei 
campeggi e ristoranti delle lo
calità di villeggiatura II bilan
cio dei 347 controlli è stato di 
230 persone denunciate, 431 
infrazioni accertate (214 am 
mimstrative e 217 penali) La
sciavano a desiderare le condì 
zioni igieniche delle cucine e 
soprattutto la qualità del cibo 
E naturalmente cera anche 
chi era «abusivo Quattro i 
campeggi chiusi in Campania, 
La Solfatara a Pozzuoli 1 Inter
nazionale a Giugliano, in Sici

lia nel Palermitano il camping 
«ZIO» a Cmisi II Gabbiano a 
Balestrate e il Club manna a 
Isola delle Femmine 

Acque minerali e surge
lati. A fine agosto 490 Ispezio
ni che hanno riguardato in 
particolare I09centndiprodu 
zione di acque minerali, 86 
centn di prodotti alimentari 
congelati e surgelati e 81 de
positi di acque minerali Ac
certate 479 infrazioni (338 am
ministrative e 141 penali) e de
nunciate 191 persone Nel set-
to*e congelazione e surgela 
zione a Genova sequestrato io 
stabile della ditta «Alaska», a 
Ferentino in provincia di Pro
sinone della «Riviera Sud*, a 
Sani Antioco nel Cagliaritano 
della «Marpesca», «Pasqualina 
e «Gematpesca», a Pagani (Sa 
lerno) della «Delca Fisch», a 
Melpignano (Lecce) delta 
«Eurofreezer» Per le acque mi 
nerali chiusura per il deposito 
•Loria Gerardo* di Castel San 
Giorgio (Salerno) 

Dietetici e prima Infan
zia. In 496 stabilimenti di pro
duzione e distribuzione di pro
dotti dietetici e per la pnma in
fanzia i carabimen si sono pre
sentati a metà settembre Sono 
partite 318 denunce per 389 
infrazioni (193 amministrative 
e 196 penali) Il grosso delle 
dununce nguarda (importa
zione e commercializzazione 
di prodotti non registrati e di 
pubblicità ingannevole cioè si 
spacciavano per prodotti die
tetici sostanze che non aveva
no nessuna delle proprietà 
•miracolose» vantate 

" " • " — — — QjgQ jjsfok La commissione Stragi risentirà Pisano, capo dell'Aeronautica 

«Generale, non d convince. Dovrà tornare» 
Torna stamani davanti alla commissione Stragi il ge
nerale Zeno Tascio. l'ufficiale che al tempo della 
strage di Ustica guidava il servizio segreto (Sios) del
l'Aeronautica, Ma i parlamentari hanno deciso di ria
scoltare anche il gen. Franco Pisano, attuale capo di 
stato maggiore dell'arma azzurra nel suo interroga
torio del 12 ottobre, durato 13 ore in seduta segreta, 
sono state riscontrate «numerose contraddizioni» 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. Il generale Tascio 
toma davanti alla commissio
ne parlamentare sulle Stragi 
per ìa terza volta E non è det
to che sia l'ultima Daexcapo 
del Sios Aeronautica, lascio è 
citato in molti del documenti 
del Sismi (Il servizio segreto 
militare) a disposizione dei 
commissari In più di un caso, 

ciò che sta. scritto negli ap
punti del Sismi contrasta con 
quello che Tascio ha dichiara
lo fino ad ora Quando fi ge
nerale fu ascoltato per la se
conda volta, una decina di 
giorni fa, evitò per un pelo 
che la commissione chiedesse 
ai magistrati di incriminarlo 
per reticenza 

•L'anello di congiunzione 
fra le strane operazioni dei 
servizi segreti intorno ad Usti* 
ca, e 1 Aeronautica militare» 
cosi il senatore Francesco Ma-
cis, commissario del Pei, defi
nisce il ruolo che Tascio ebbe 
nei mesi che seguirono la stra 
gè «Di troppe cose non ci ha 
ancora dato conto- aggiunge 
Macis 

La prima questione che il 
generale dovrà chianre riguar
da i tempi e i modi dell inter
vento del Sios nella vicenda di 
Ustica Tascio ha sempre so
stenuto che il servizio segreto 
dell'Aeronautica si occupò 
del caso» in maniera margi
nale, e solo perché sollecitato 
dal Sismi, il 6 agosto dèi 1980, 
a trasenvere in forma com
prensibile i tabulati radar di 
Marsala e di Licola Le veline 
de' Sismi lo smentiscono sia 

per ciO che nguarda le date 
(situando al 29 luglio la ri 
chiesta di trascnzione), sia 
perché in più di un caso fan
no nfenmento a conversazioni 
«riservate» con il capo del 
Sios 

Fra 1 altro - e questo lo si è 
scoperto nel corso deli audi 
zìone ai generali Mangani e 
Cottone tre giorni (a - 1 centn 
deputati a «tradurre» i nastri 
radar di cui tanto si è parlato 
erano ali estero (in Belgio) 
Tutt al più ci si sarebbe potuti 
servire della Brigata Tada del-
I Aeronautica, che si trova a 
Borgo Piave Questo getta una 
strana luce sulla solerzia con 
la quale il Sios accettò di 
compiere un lavorò («Come 
tradurre dal greco in italiano», 
ha detto Tascio) che non era 
esattamente di sua competen 
za Tanto più che Tascio ha a 

lungo sostenuto - pnma di es
sere messo alle strette in com 
missione - che i compili del 
Sios erano compiti ndotti, tec
nico-operativi 

Se il generale Tascio ha di 
che preoccuparsi problemi 
ne ha anche il suo collega 
Franco Pisano, attuale capo di 
Stato maggiore dell Aeronauti 
ca La commissione ha deciso 
di risentirlo perché ha rilevato 
nella sua precedente audizio
ne del 12 ottobre «numerose 
contraddizioni» Sono in so
stanza tre i punti che gli ver
ranno contestati 11 pnmo ri
guarda la famosa controperi 
zia» dell Aeronautica, pubbli
cata alcune settimane fa da 
un quotidiano, che tenta di 
smantellare la tesi del missile 
e di rilanciare quella della 
bomba a bordo Pisano ha più 

volte negato che la sua amia 
abbia condotto questo upo di 
indagini sulla vicenda. Ha 
cioè - sostengono i commis-
san - nascosto l'esistenza del
la contropenzia 

Pisano ha anche detto di 
non aver mai sentito il biso
gno di interpellare il Sios, per
ché «mi sembrava lontanissi 
mo da questa realtà» e perché 
«tra il materiale da me posse
duto non vi è alcun carteggio 
che riguardi I contatti fra 11 
Sios e II Sismi, o fra il Sios e i 
centn radar* Questo non è ve
ro ed è strabiliante che il ca
po di stato maggiore dell Ae
ronautica eviti di interpellare il 
suo servizio segreto «Non è 
credibile - sbotta I on De Ju-
lio, della Sinistra indipendente 
- Pisano non ha voluto awa 
lersi di informazioni che al 

Sios erano disponibili» «Delle 
due Cuna - è 1 opinione di 
Macis - O Pisano ha voluto 
evitare che il Sios dicesse 
qualcosa che contrasta con la 
versione ufficiale fornita per 
otto anni dall'Aeronautica, e 
questo sarebbe gravissimo 
Oppure, se amva davvero a 
pensare che la vicenda non 
abbia riguardato il Sios allora 
è dubbio che possa ricoprire 
la carica che ha» Nella depo
sizione del generale e è un ul
timo punto che ha fatto inso
spettire i commissari Pisano 
ha sostenuto che occorre ri
volgersi, per i piani di volo di 
quella sera a Civilavta, che 
nell'81 sostituì l'Itav, ente mili
tare, a) controllo dell'aviazio
ne civile Ma 1 Itav, anche se 
ha mutato le sue funzioni esi
ste ancora Perché dunque ti
rare in ballo Civilavia7 

Aosta. Traforo del Bianco 
Autostrada contestata 
Oggi si pronuncerà 
il Consiglio di Stato 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• i AOSTA L'autostrada delle 
polemiche, un pomo di di
scordia Lo scontro continua 
anche se i cantieri della Ao
sta trafòro Monte Bianco sono 
fermi da quando - era la fine 
di settembre - il Tar del Lazio 
ha ordinato la sospensione 
del lavori accogliendo il ricor
so di aderenti alla Lega am
biente e della propnetana di 
un terreno espropriato Le 
cronache locali pubblicano 
foto di ecologisti che di quan
do in quando tornano ad af
facciarsi ali ingresso dei can
tieri coi loro cartelli «Voglia
mo una Valle d Aosta, non 
una valle di Tir» .Gli abitanti di 
Dolonne, grossa frazione in vi
sta di Courmayeur, si ribellano 
al progetto che ha previsto 
(imbocco di una galleria a 
pochi metri dalle case Ma gli 
spazi son stretti le alternative 
scarse Ora in Pretura e è an
che un esposto secondo il 
quale, in qualche punto del 
tracciato gli interventi dì ma
nutenzione delle opere già 
eseguite nasconderebbero in 
realtà un illecita prosecuzione 
dei lavon 

Tutti guardano ad oggi, 
giorno in cui il Consiglio di 
Stato dovrà decidere sul ricor
so della Rav (la società con
cessionaria, formata da Iri-Ital-
sial col 52 per cento e dalla 
Regione Valle d'Aosta col 48) 
contro la sentenza del Tar che 
annullava II «placet» del mini
stero dei Lavori pubblici al 
progetto esecutivo del tratto 
Aosta Morgex Progetto che a 
parere del Tribunale ammini
strativo era viziato di .legitti
mità non essendo stato sotto
posto alla valutazione di im
patto ambientale prevista dal
le direttive Cee e che neppure 
aveva ancora ottenuto il nulla 
osta del ministero dei Beni 
culturali e ambientali Per di 
più, il ministro Ruifolo, ali ini
zio dello scorso anno, aveva 
inutilmente manifestato le sue 
preoccupazioni per 1 rischi di 
inquinamento connessi alla 
realizzazione dell'autostrada 
«Un flusso di camion superio
re a un milione di viaggi per il 
trasporto del materiale di sca
vo È stimabile la combustio
ne di 8mila tonnellate di car
burante 1 anno per 19mila vei 
coli al giorno che vi transite 
ranno » 

Ma alla Rav si dicono con
vinti che il Consiglio di Stato 
riconoscerà le loro «buone ra
gioni» perché «i vizi procedu
rali sono soltanto di fórma», e 
alla Regione di preoccupazio
ni di natura ambientale non 
c'è traccia II presidente delta 
giunta l'unionista Rollandln, 
ha chiesto «Un forte intervento 
del governo» per l'immediata 
ripresa dei lavori Poi, 1 partiti 
della maggioranza (Union 
valdotaine, De, Psi, Pri e Adp) 
hanno preso posizione contro 
•la logica disfattista di chi per 
difendere la forma provoca 
dannt ingenti alla collettività» 
Cosi le parti si invertono, e cq-
loro che hanno violato norme 
e regolamenti - creando le 
condizioni per cui quasi mille 
lavoratori delle imprese ap< 
paltatnci rischiano la cassa in
tegrazione - tentano di colpe
volizzare quelli che ne hanno 
chiesto il rispetto 

Marcello Dondaynaz, re
sponsabile ambiente del Pel 
valdostano, vede una clamo
rosa (e pericolosa) contrad-
dcione nel fatto che sia pro
pno una regione a spiccata 
vocazione turistica come la 
«Vallèe» a favorire un indiscri
minato aumento del traffico 
pesante su gomma "" 

Dondeynaz sostiene ^ ette-
tocca alla Valle d'Aosta tórdi' 
«parte" dirigente» nel reclama» 
una radicale inversione ditene 
denza nella politica nazionale 
del trasporti Qui esìste un'op
portunità concreta: Il traforo, 
Aosta-Marugny, per un colle"1 

gamento ferroviario diretto tra 
Italia e Svizzera sotto te Alpi. 
Se ne parla da tempo, ma I* % 
Regione poco ha fatto per 
promuovere I opera 

E i autostrada' Tenuto con
to dello stato avanzato dei la
vori e de} riflessi sull'occupati 
zione, il Pei è per il completa-, 
mento delle opere tra Aosta e 
Morgex, non appena concluse 
le procedure per una sena va* 
luta?ione djmpatto an^bien^, 
le «Va invece rivista la scelta. 
di far arrivare l'autostrada fino, 
al traforo del Monte Bianco, 
concentrando 11 ulteriori inve
stimenti Non solo per le diffi
coltà dovute alla delicatezza, 
degli equilìbn ambientali, rtia 
anche come segno della vo
lontà di contenere il traffico 
dei Tir» 

A Montecitorio i rappresentanti di un popolo in via di estinzione 

Pellirosse Innu chiedono aiuto 
contro base Nato che li uccide 
La popolazione degli Innu canadesi cerca disperata
mente di sopravvivere In Europa una piccola delega
zione contatta governi e parlamenti Ieri incontro a 
Montecitorio con deputati ambientalisti, A distrugger
li sono il rumore e I inquinamento dei voli a bassa 
quota degli aerei della base di Goose Bay. Vogliono 
il controllo della loro terra che non hanno mai cedu
to. La preziosa azione di Survival intemazionale 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

con grande dignità e semplici 
tà in una stanza di Montecito
rio 

L istallazione sul loro terri
torio di una base militare Nato 
ha modificato radicalmente II 
loro tradizionale modo di vi
vere, costringendoli, per buo
na parte dell'anno, m insedia
menti dove la disoccupazione 
e il disonentamento culturale 
li hanno portati ali alcolismo 
al suicidio e al degrado dei 
costumi La base militare che 
esiste dal 39 ed è servita per i 
rifornimenti agli americani per 
i bombardamenti in Europa è 
stata ceduta poi al Canada il 
quale a sua volta, ha (innato 
accordi bilaterali con altn 
paesi per la sua utilizzazione 

H ROMA Non sono neppu 
re 1 Ornila (9600 per la preci
sione) In pochi anni si sono 
ridotti della metà E rischiano 
di scompanre del tutto Si 
chiamano Innu e sono pelli 
rosse Abitano, da 3000 anni 
nella penisola del Labrador 
Quebec Nomadi per tradizio 
ne sono stati costretti, dal 
1950, dal governo canadese a 
vivere sei mesi l'anno nelle ri
serve Si nutrono di bacche 
uccelli, pesci e soprattutto di 
carne di caribù, che seguono 
nelle loro migrazioni Non so 
lo gli uomini, ma anche i can 
bù si sono ridotti della metà 
da 60 a 30mi!a Che cosa uc
cide uomini e animali' Lo 
hanno raccontato loro stessi 

Nonostante la base sia stata n-
conosciuta illegittima dal giu
dice James Igloliorte, il 18 
apnle scorso, e la Commissio
ne per i dmtti umani abbia di
chiarato che «certamente i di-
ntti umani e legali intemazio
nalmente riconosciuti sono 
stati violati nel temtpno degli 
Innu» una nuova violenza sta 
per abbattersi su questo pic
colo popolo che vive 5 mesi 
I anno nel gelo più profondo 
II 28 e 29 novembre il consi
glio della Nato potrà decidere 
di ampliare la base militare 
già esistente in Labrador o co
struirne una nuova a Konya 
in Turchia La prima ipotesi 
porterebbe alta totale distru
zione della cultura innu Quel 
lo previsto è un superprogetto 
per una superbase Nato con 
200 voli a bassa quota al gior 
no E sono propno i «disagi» 
provocati dalla base a uccide
re «Gli aerei volano a bassa 
quota anche a soli 30 metn, il 
rumore e 1 inquinamento sono 
tali - ha raccontato uno di lo
ro - che cinque donne su die
ci abortiscono e i canbù han
no ridotto di due terzi la loro 

riproduzione Noi monamo di 
panico» -Non abbiamo mai 
ceduto il nostro territorio, né 
firmato alcun trattato col Ca 
nadà e vogliamo mantenere il 
controllo del nostro teiritono» 
«Sono andato a caccia - ha 
raccontato un altro - ma inve
ce degli uccelli ho riportato al 
villaggio le bombe lanciate 
sulla nostra terra dal vicino 
poligono» 

Gli Innu sì battono contro la 
ba-je e per questo sono stati 
arrestati e condannati -Siamo 
entrati di notte e abbiamo 
piantato al centro una grossa 
croce di legno Ma il giorno 
dòpo I avevano già tolta» 

Ieri a Montecitorio è slato 
pobto I accento dagli ambien 
talisti non solo sulle respon
sabilità che 1 Italia verrebbe 
direttamente ad avere con la 
base Nato ma anche sull im
patto ambientale che sia la 
base già esistente sia quella 
che si vuole creare hanno sul 
delicato equilibrio di zone co
me quelle del Labrador e del 
Quebec soprattutto in relazio 
ne alla fascia d ozono II ca
pogruppo dei Verdi Mattioli 

si è augurato per questa batta 
glia il più ampio schieramento 
parlamentare e il pieno ap
poggio del Pei L'eurodeputa» 
to Gianfranco Amendola, da 
parte sua, «impegnerà con 
una mozione il Parlamento 
europeo» «E - ha aggiunto -
pubblicheremo i nomi di chi 
si schiererà a favore e di chi 
voterà contro» 

Con questa azione in difesa 
degli Innu e contro il genoci 
dio che si sta compiendo di 
un piccolo popolo che si bat
te per non morire, Survivai in
temazionale, che ha come 
obiettivo «aiutare i popoli tri 
bali ad esercitare il loro dintto 
alla sopravvivenza e ali auto
determinazione» celebra i suoi 
vent anni di attività 

In Adriatico allarme per i ladri di mitili 

«Il mare dì Goro 
A pesca dì vongo 
Adesso si sono messi perfino a sparare Una 
scena western Pur di «conquistarsi» il diritto a 
rastrellare le vongole in casa dei pescatori di 
Goro, un gruppo di abusivi provenienti dalla vi
cina Cornacchie mercoledì ha assalito i rivali 
con fiocine, molotov e pistole Per fortuna, nes
sun ferito. Ma la tensione resta alta. Si teme an
che per la salute dei consumatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo con i lettori 

•1CORO (Ferrara) Ce da 
avere paura ad avventurarsi in 
mare Non per la nebbia fittis 
sima che pure, tn questa sta 
gtone si estende sulla laguna, 
ma per una insidia tutta uma
na i «pirati» che compaiono a 
qualunque ora del giorno e 
della notte «L'altro ieri sem 
brava di essere in un film we
stern - raccontano i pescatori 
di Goro - , eravamo stati avver
titi che nel pnmo pomeriggio 
una ventina di barche da di
porto con a bordo almeno 
quaranta abusivi erano a ri
dosso della nostra concessio* 
ne cioè dell area recintata as
segnataci dal ministero delia 
Manna e in cui da anni colti
viamo le vongole Come è già 
accaduto spesso negli ultimi 
due mesi ci siamo recati sul 

posto tn breve dalle parole si 
è passati ai fatti Mentre noi li 
accusavamo di venirci a ruba 
re fatica e guadagni tre co 
macchiesl hanno agitato le pi 
stole Sono partiti quattro col 
pi Poi tutti insieme ci hanno 
caricato, una fiocina si è con 
ficcata sul fianco di una no
stra Imbarcazione Li abbiamo 
respinti ma cosi non si può 
continuare La Guardia costie
ra deve garantire la sicurezza 
di chi lavora alla luce del so
le» 

Il giorno dopo sul molo di 
Goro ci sono decine di pesca
tori di ogni età Scrutano con 
apprensione un orizzonte gri
gio e uniforme Scioperano 
tutti per sollecitare quella pro
tezione che (inora nessuno ha 
saputo garantire I presidenti 

delle quattro cooperative, che 
a Goto e Gormo associano 
1 080 pescatori si sono incon
trati in mattinata a Ravenna 
con il comandante della Capi
taneria di porto Nel pomerig
gio la prima buona notizia 
•Le forze dell ordine effettue
ranno i controlli previsti - dice 
Massimo Gianella segretario 
del Consorzio pescaton, più di 
ottocento iscritti - Venerdì 
dunque, anche in segno di di
stensione, riprenderà il lavo
ro» I 'imori però non sono 
dissolti Dall inizio di novem
bre si sono contati quattro 
«faccia a faccia» non propno 
amichevoli tra gente che in 
mare va per ragioni diverse 
SI, perché un pregiudizio da 
sfatare è che ci si trovi davanti 
ad una guerra tra poveri In 
realtà dicono a Goro gli «in-
vason» In gran parte hanno il 
conto in banca Si tratterebbe 
in qualche caso di ex coloni o 
addirittura di nstoraton senza 
scrupoli che intravista la pos 
sibihtà di facili guadagni si so 
no trasformati in bracconieri 
del mare Oggi le vongole so
no pagate sei settemila lire al 
chilo e in una mattina se ne 
può pescare anche un quinta
le Oltretutto questa gente im 
mette nel mercato prodotti in
controllati che non restano, 

come prescritto, almeno dodi
ci ore in vasche di depurazio
ne e che non .sono vistati dai 
samtan 

L'eccezionale tensione fag 
giunta in questo angolo com
preso tra Po e Adriatico suona* 
ancor più anacronistica alfo 
luce delta politica della mano 
tesa attuata dalle due ammini
strazioni comunali, entrambe, 
di sinistra. «Un mese ta c'era
vamo accordati per concede-? 
re ai pescatori bisognosi che 
ne avessero fatto richiesta dì 
attingere alla concessione dfej-
la sacca di Goro - dice il sin
daco del Comune Rolando. 
Ricci - solo che occorre ri* 
spettare i quantitativi stabiliti * 
quindici-venti chili a testa per 
ogni uscita Invece, non solo," 
nessuno è venuto a ritirare ì 
«pass», ma a far razzia dell'oc 
dine di quintali arriva gente 
che col mare non e entra i\ul* ' 
la Ora, i comacchtesl sono 
una cosa questi che mostra-, 
no i muscoli bracconieri del-
Iacqua Auspico perà che la* 
comunità di Cornacchie u* 
sappia isolare una volta per* 
tutte» * 

Se l'azione educativa tosse 
finalmente sostenuta da quaì-
che motovedetta di sorve
glianza il risultato potrebbe 
essere più sicuro 
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